an Casciano
in Val di Pesa

Un borgo murato e i suoi mille
tesori architettonici

A walled town and its thousand
architectural treasures

Immerso nel verde, al vertice
di una collina di ulivi e vigneti,
si erge San Casciano in Val di
Pesa: il suo campanile svetta
nel borgo, le antiche mura lo
avvolgono in un abbraccio
antico e protettivo. E' il primo
comune del Chianti che si in-
contra arrivando da nord, uni-
sce bellezze paesaggistiche a
scorci architettonici mirabili.
Abitato gia in epoca etrusca,
durante l'epoca romana San
Casciano fu una stazione di
posta situata al decimo mi-
glio da Firenze. Considerato
punto strategico dalla fine del
Xlll secolo diventd avamposto
militare a protezione di Firen-
ze dai pericoli provenienti da
Siena.

Sentieri panoramici, siti ar-
cheologici, pievi, castelli e ville
disseminati tra le colline. In
numerose tenute, cosi come
negli agriturismi della zona, &
possibile intraprendere un al-
tro tipo di viaggio, quello nel
gusto del Chianti Classico. San
Casciano offre interessanti
esperienze artistiche, nel suo
museo ma anche semplice-
mente passeggiando per le
vie del centro e nel suo territo-
rio, che vive della presenza di
numerose opere d'arte con-
temporanea.

San Casciano in Val di Pesa
is immersed in a green land-
scape, on the top of a hill with
olive trees and vineyards: its
bell tower is visible over the
town, the ancient walls hold
the town in a protective and
ancient embrace. It's the first
municipality of Chianti that
you meet when you arrive
from the north. It has been
inhabited from the Etruscan
era, and during the Roman
era San Casciano was a com-
munication outpost situated
at the 10th mile from Flor-
ence. Because of its strategic
location, since the end of the
13th century it became a mil-
itary outpost to protect Flor-
ence from the dangers deriv-
ing from Siena. Panoramic
footpaths, archeological sites,
small churches, castles and
villas are scattered among the
various hills. In many of these
houses and estates, you can
undertake a different type of
journey, the one through the
tastes of Chianti Classico. San
Casciano offers very interest-
ing artistic experiences in its
museum, and even simply by
walking through the streets in
the centre and in the territory,
which lives by the presence
of many contemporary art
Works.

www.visitchianti.net - info@visitchianti.net
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Le Mura cittadine

The town walls

Le antiche mura cittadine ven-
nero costruite dai Fiorentini
nel 1355 e si sviluppavano per
oltre un chilometro di lunghez-
za. Anche se in parte perdute
conservano il ricordo della loro
imponenza coi loro sette metri
di altezza. Delle quattro porte
di accesso resta solo la Porta
al Prato, ricostruita dopo le di-
struzioni della Seconda Guerra
Mondiale. Dalla sommita delle
mura svetta oggi la statua di
un cervo seguita da una serie
numerica, opera di Mario Merz.

The ancient towns walls were
built by the Florentines in 1355
and developed for over a kilo-
meter in length. Although par-
tially lost, they retain the mem-
ory of their importance with
their seven meters high. Of the
four access gates only the Por-
ta al Prato remains, rebuilt af-
ter the destruction of the Sec-

ond World War. A sculpture of

a stag, a work by Mario Merz,

stands proudly on the top of

the wall followed by a numer-
ical series.

i Chiesa di Santa

Maria al Prato
Church of Santa Maria al Prato

La piccola chiesa, meglio cono-
sciuta come “della Misericor-
dia", fu costruita a partire dal
1304, come ricorda un'antica
bolla papale. Al suo interno si
conservano numerose opere
del Trecento e del Seicento,
realizzate da importanti mae-
stri come la Croce dipinta del
senese Simone Martini, recen-
temente restaurata, e le pale
daltare di Jacopo Vignali e
Francesco Furini.

The small church, better
known as "della Misericordia" -
as an ancient papal bull recalls
- was built from 1304. Inside
are preserved numerous works
from the fourteenth and sev-
enteenth centuries, made by
important artists such as the
recently restored painted cross
by Siena's Simone Martini, and
the altarpieces by Jacopo Vi-
gnali and Francesco Furini.

Pieve di

San Pancrazio
Church of San Pancrazio

La bellezza, la razionalita e la
simmetria delle forme e delle
figure del Rinascimento rac-
chiusi in una chiesa dell'anno
Mille. La pieve di San Pancrazio
di origine romanica, custodi-
sce all'interno della canonica
un tesoro poco conosciuto: lo
“studiolo” di Niccolo Cavalcanti,
discendente dellillustre poeta
Guido, arricchito da splendidi
affreschi rinascimentali di Co-
simo Gheri.

The beauty, the rationality and
symmetry of the shapes and
figures of the Renaissance
are contained in a church
dating back to the year 1000.
The Church of San Pancrazio
of Romanesque origin holds
a treasure that is little known:
the “studiolo” (little study) of
Niccolo Cavalcanti, a descend-
ant of the illustrious poet Gui-
do Cavalcanti, enriched with
splendid Renaissance frescoes
by Cosimo Gheri.

Torre panoramica

del Chianti

Panoramic tower of Chianti

L'antica Torre dell’lAcqua dalla
sua ricostruzione nel secondo
dopoguerra, mantiene ancora
oggi la sua funzione di serba-
toio e dall’alto dei suoi 33 metri,
domina il paesaggio chianti-
giano. Da una scala elicoidale si
raggiunge la terrazza che offre
un panorama unico: le monta-
gne fiorentine e Vallombrosa,
le vette pistoiesi, i territori pisa-
ni, le colline chiantigiane, i bor-
ghi senesi e, quando il cielo &
particolarmente limpido, forse
persino il mare.

The ancient Water Tower was
reconstructed after the 2nd
World War, and still works as
a reservoir today dominating
the Chianti landscape from its
height of 33 metres.

Through a spiral staircase you
can reach the terrace that of-
fers a unique panorama: the
Florentine mountains and Val-
lombrosa, the mountain tops
around Pistoia, the territory
around Pisa, the Chianti hills,
the villages near Siena and,
when the sky is particularly
clear, even the sea.

L’Albergaccio

L’Albergaccio

La casa conosciuta come
Albergaccio, nel borgo di
Sant'/Andrea in Percussina, ap-
parteneva alla famiglia di Nic-
cold Machiavelli, che vi dimoro
dopo essere stato esiliato da
Firenze e qui, nel 1513, scrisse la
sua opera piu famosa: Il Princi-
pe. Oggi e possibile visitare gli
ambienti della villa, le cantine
e, attraverso un passaggio sot-
terraneo, entrare nell'osteria
descritta in una famosa lettera
dallo stesso Machiavelli.

Giuliano Ghelli

Known under the name of

Albergaccio, the house at
Sant’Andrea in  Percussina

belonged to the family of Nic-
colo Machiavelli who returned
there after being exiled from
Florence. There in 1513 he wrote
his most famous work: Il Prin-
cipe. Today it's possible to visit
the rooms of the villa, the cel-
lars and, through an under-

ground passage, you can get

in the osteria (inn) described
in a famous letter by the same
Machiavelli.

Museum Giuliano Ghelli

Il Museo ¢é allestito all'interno
della chiesa di Santa Maria del
Gesu o del Suffragio e in alcuni
spazi attigui, ricavati da un anti-
co convento di monache bene-
dettine. Alla prima raccolta di
arte sacra dal medioevo all'eta
moderna, aperta nel 1989, si
sono aggiunte una sezione
archeologica e recentemen-
te una di arte contemporanea
con uno spazio espositivo per
mostre temporanee.

The museum is within the
church of Santa Maria del
Gesu or del Suffragio, and in
some adjacent spaces from
the ancient convent of Bene-
dictine nuns. To the first collec-
tion of sacred art from the Mid-
dle Ages to the modern age,
opened in 1989, an archaeo-
logical section and recently a
contemporary art section with
an exhibition space for tem-
porary exhibitions have been
added.




Chlantl

Storia, sostenibilita e sapori.
Benvenuti nelle colline piti famose del mondo.

History, sustainability and taste.
Welcome to the most famous hills in the world.

“E il Chianti vasta, montuosa,
boschiva e agreste contrada,
celebre per i suoi vini, per il sa-
luberrimo clima e pit celebre
ancora per la sua posizione
geografica, la quale puo dir-
si nel centro della Toscana
Granducale”, cosi si esprime-
va nella prima meta del XVIII
sec. Emanuele Repetti nel suo
Dizionario Geografico Fisico
Storico della Toscana.

Questo territorio, dal carattere
fiero quanto profondamente
umano, ha reso sempre dif-
ficile la vita ad ogni storico
impegnato a descriverne la
geografia, mal sopportando
definizioni univoche dei pro-
pri confini. Confini che sono
emersi, come sempre avvie-
ne, nel corso dei secoli e che
sono andati intrecciandosi,
ormai indissolubilmente, con
quel suo vino che si produce
in molti vigneti dei Comu-
ni dell'ambito territoriale del
Chianti Classico.

“Chianti is a vast, mountain-
ous, wooded and agricultural
land, famous for its wines, for
the highly salubrious climate,
and even more well-known
for its geographical position,
that can be said to be in the
centre of the Granduchy
of Tuscany”, as Emanuele
Repetti described it in the
first half of the 18th century
in his Physical, Historical and
Geographical Dictionary of
Tuscany.

This territory, with its proud
yet deeply human character,
has always made life difficult
for every historian engaged
in describing its geography,
since it hardly bears clear
definitions of its own borders.
Borders that have been ar-
gued about, as always hap-
pens, over the centuries and
that have been indissolubly
linked to its wine that is pro-
duced in many vineyards of
the Municipalities of the
Chianti Classico area.

www.visitchianti.net - info@visitchianti.net
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